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Sede legale: 
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	PROCEDURA APERTA PER AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI MATERIALE ELETTRICO, I.T.M.,FALEGNAMI ED EDILE PER LA MANUTENZIONE DEI PP.OO. 
“PUGLIESE-CIACCIO”
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ART.1 DEFINIZIONE
Nel testo del presente capitolato valgono le seguenti definizioni:

a) Azienda. Per Azienda si intende l’Azienda “Pugliese-Ciaccio” di Catanzaro. 

b) Impresa concorrente. Per impresa concorrente si intende una qualsiasi impresa che partecipa alla presente gara sia in forma singola che in forma associata;

c) Impresa aggiudicataria. Per Impresa aggiudicataria si intende quell’Impresa concorrente risultata aggiudicataria dell’appalto secondo le modalità di cui al presente capitolato.

d) Impresa esclusa. Per impresa esclusa si intende quell’impresa candidata esclusa dalla partecipazione alla gara perché non in possesso dei requisiti minimi richiesti o che abbia prodotto una documentazione incompleta o non conforme tale da comportare, a norma del presente capitolato, l’esclusione dalla gara.

e) Legale rappresentante. Si definisce legale rappresentante dell’impresa candidata qualsiasi persona che ha il potere di rappresentanza dell’Impresa candidata.

f) Legale rappresentante del raggruppamento di imprese è il legale rappresentante dell’impresa mandataria quale risulta dall’atto di costituzione del raggruppamento medesimo.

g) Raggruppamento di imprese designa un insieme di imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, costituito, anche mediante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento di uno specifico contratto pubblico, mediante presentazione di una unica offerta.

ART. 2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Il presente appalto, per quanto non previsto e comunque non specificato dal bando di gara, e dal presente capitolato, è soggetto all’osservanza delle seguenti leggi, regolamenti e norme, che si intendo integralmente richiamati, conosciuti ed accettati dall’Impresa concorrente:

1) Decreto legislativo 12 Aprile 2006, n°163 avente oggetto “ Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE “ ;

2) Codice civile – libro IV, titolo III, capo VII “ Dell’appalto “ articolo 1655-1677;

3) La legge ed il regolamento di contabilità generale dello Stato (legge 18 novembre 1923 n. 2440, R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e successive aggiunte e modificazioni).

4) Decreto Legislativo n°626/94 e Decreto Legislativo n°81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni relativo alla sicurezza nei luoghi di lavoro;

5) Legge n°55 del 10 Marzo 1990 avente oggetto “ Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale “;
 6) D.P.R. n°445 del 28 Dicembre 2000 avente oggetto “ Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”;

7) Legge n°196 del 19 Giugno 1999, relativa alla tutela della privacy;

8) La legge ed il regolamento di contabilità generale dello Stato (legge 18 novembre 1923 n. 2440, R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e successive aggiunte e modificazioni);

9) Le vigenti norme sull'esecuzione del servizio comprese nel presente appalto e le vigenti norme statali e regionali in materia;

10) Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.,
ART.3 RESPONSABILE DELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO E DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO
L’Area Acquisizione Beni e Servizi dell’Azienda è responsabile dell’istruttoria e di tutti gli atti endoprocedimentali relativi all’affidamento del presente appalto (non specificatamente attribuiti ad altri organi), del provvedimento di aggiudicazione. All’Ufficio Tecnico compete l’emissione degli ordini di fornitura e la vigilanza sulla corretta esecuzione del contratto.
ART. 4 OGGETTO DELL’APPALTO
Il presente capitolato ha per oggetto la fornitura in somministrazione di materiale elettrico, I.T.M., falegnami e edile necessario per la manutenzione dei PP.OO. “Pugliese-Ciaccio” di Catanzaro. 

I materiali sono suddivisi nelle categorie tipologiche qualitativamente indicate nelle tabelle allegate (All. A , B, C, D ) al presente capitolato.

L’Azienda si riserva, per sopravvenute esigenze organizzative, la facoltà di estendere e/o diminuire la fornitura. Tali eventuali variazioni non costituiscono motivi per l’Impresa aggiudicataria per la risoluzione anticipata del contratto. Per effetto delle variazioni il corrispettivo sarà conseguentemente adeguato.

L’impresa aggiudicataria sarà altresì obbligata ad accettare le eventuali modifiche degli obblighi contrattuali derivanti da estensioni e diminuzioni della fornitura.

Ogni variazione di prestazione sia in aumento che in diminuzione della fornitura previsti dal presente Capitolato dovrà essere preventivamente autorizzata in forma scritta dall’Azienda.
ART. 5 QUANTITATIVI 

Il soggetto aggiudicatario è tenuto a fornire i materiali necessari all’Azienda per tutta la durata dell’appalto secondo i quantitativi richiesti di volta in volta in relazione alle esigenze  che l’Ufficio Tecnico formulerà per le  manutenzioni da effettuare .

Il soggetto aggiudicatario non potrà sollevare eccezioni di sorta circa l’entità degli ordinativi emessi.

ART. 6 PREZZI BASE – IMPORTO FORNITURA
I prezzi base della fornitura vengono fissati come indicato nelle tabelle “A, B, C, D” allegate e sono comprensivi di tutti gli oneri fiscali, esclusa IVA. Tali prezzi sono pure comprensivi delle spese di trasporto, facchinaggio ed ogni altra spesa accessoria. L’offerta si intende per merce resa franco Magazzini dell’Azienda. 

Importi annuali presunti – IVA esclusa:
Oneri relativi alla sicurezza 0
LOTTO N.1 ( indivisibile ) Materiale elettrico € 60.000,00
LOTTO N.2 Materiale I.T.M. € 90.000,00 percome di seguito suddiviso a cui si potrà partecipare per singole voci, indicando chiaramente nell’offerta per quale sub-lotto si partecipa:

Sub Lotto 2.1 Materiali per serramenti e manutenzione meccanica € 30.000,00
Sub Lotto 2.2 Materiale Idrosanitario 



       € 15.000,00

Sub Lotto 2.3 Materiale di rubinetteria



       € 20.000,00

Sub Lotto 2.4 Pezzi igienici-sanitari




       € 10.000,00

Sub Lotto 2.5 Impiantistica Gas Medicali



       € 15.000,00

LOTTO N.3 ( indivisibile ) Materiali per falegnami € 52.500,00
LOTTO N.4  ( indivisibile ) Materiale Edile € 21.000,00

La fornitura dovrà essere eseguita anche per importi maggiori o minori rispetto ai valori sopra indicati e impegnerà l’Impresa alle stesse condizioni e ciò anche quando le differenze in più o in meno eccedessero il quinto d’obbligo.
ART.7 DURATA DELL’APPALTO
L'appalto avrà durata di due anni a decorrere dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

E’ escluso ogni tacito rinnovo.

L’Azienda ha facoltà di prorogare il contratto fino ad ulteriori mesi sei con una spesa presunta di:

LOTTO N.1 ( indivisibile ) Materiale elettrico € 30.000,00

LOTTO N.2 Materiale I.T.M. € 45.000,00 percome di seguito suddiviso a cui si potrà partecipare per singole voci, indicando chiaramente nell’offerta per quale sub-lotto si partecipa:

Sub Lotto 2.1 Materiali per serramenti e manutenzione meccanica €15.000,00

Sub Lotto 2.2 Materiale Idrosanitario 



       €   7.500,00

Sub Lotto 2.3 Materiale di rubinetteria



       € 10.000,00

Sub Lotto 2.4 Pezzi igienici-sanitari




       €   5.000,00

Sub Lotto 2.5 Impiantistica Gas Medicali



       €   7.500,00

LOTTO N.3 ( indivisibile ) Materiali per falegnami € 26.250,00

LOTTO N.4  ( indivisibile ) Materiale Edile €10.500,00

alle medesime condizioni contrattuali, qualora nel termine di scadenza del contratto non sia stato possibile concludere il procedimento di gara per la nuova aggiudicazione.
ART. 8 PROCEDURA E CRITERIO DI AFFIDAMENTO
L’aggiudicazione avverrà per singoli lotti.

La procedura di scelta del contraente è quella della procedura aperta di cui all’art. 55 del Decreto legislativo n°163 dell’11 aprile 2006.

Il criterio di affidamento è quello del “prezzo più basso” ai sensi dell’articolo 82 del Decreto legislativo n°163 dell’11 aprile 2006, nel rispetto delle caratteristiche tecniche dei beni richiesti in gara. Il prezzo offerto rimarrà unico ed invariato per tutta la durata del contratto - fatto salvo quanto disposto dall’art. 115 del D. Lgs. 163/06 in tema di revisione periodica dei prezzi - che verrà operata avendo come riferimento l’indice ISTAT per famiglie di operai ed impiegati, da applicare indistintamente su tutti i prezzi posti a base d'asta indicati nelle Tabelle (All. A , B , C , D ).  
ART. 9 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA
Le Imprese interessate dovranno presentare la documentazione che segue in plico chiuso, come più avanti specificato, entro le ore 00 del giorno 00/00/0000 (termine perentorio). Oltre detto termine non è valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente. Inoltre l’offerta presentata non può essere ritirata. 

A) BUSTA N. 1 con dicitura esterna: “Documentazione amministrativa procedura aperta per la fornitura di “materiale elettrico, I.T.M., falegnami e muratori” contenente quanto di seguito specificato:  
1) Istanza di partecipazione alla gara sotto forma di dichiarazione unica sostitutiva (predisposta mediante la compilazione del modulo allegato) resa dal Legale Rappresentante dell’impresa con le forme di cui al D.P.R. 445/00, che attesti quanto dettagliatamente indicato nel modulo allegato, parte integrante della documentazione di gara. 

Il modulo allegato “Istanza di partecipazione alla gara e dichiarazione unica” (all. E) contiene sia l’istanza di partecipazione sia tutte le dichiarazioni sostitutive 
2) Copia del presente capitolato e suoi allegati, senza aggiunte o integrazioni, debitamente sottoscritto in modo leggibile e per accettazione in ogni pagina dal Legale rappresentante dell’Impresa o da persona abilitata ad impegnare legalmente la stessa e della ulteriore sottoscrizione di quanto disposto all’art. 38 del D.Lvo 163/2006;
3) deposito cauzionale provvisorio pari al 2% dell’importo dell’intera durata contrattuale più eventuale proroga ( due anni + sei mesi )calcolato  su quello annuale posto a base d’asta del lotto, dei sub-lotti o dei lotti per il quale o per i quali viene presentata l’offerta, da costituirsi sotto forma di fidejussione bancaria o assicurativa a prima richiesta e con rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, ai sensi dell’art.75 del D.L.vo n.163/2006 e s.m.i.; l’offerta deve essere corredata, inoltre, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto ( art.75 – p.to 8, D.L.vo n. 163/2006 e s.m.i. );
La cauzione provvisoria dovrà essere accompagnata pena l’esclusione dalla gara, da una dichiarazione, rilasciata ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. e sottoscritta dal Rappresentante dell’Istituto bancario o dalla compagnia di assicurazione, dove sia specificato nome, cognome, qualifica, titolo e poteri in base ai quali colui che sottoscrive la polizza è autorizzato  dall’Istituto bancario dalla Compagnia assicurativa a rilasciare quel tipo di garanzia; detta dichiarazione deve essere corredata da fotocopia di documento di identità del sottoscrittore. In caso di offerta per più lotti, l’importo della garanzia dovrà essere calcolato sulla somma delle cauzioni dovute per i singoli lotti per i quali l’impresa concorre,  indicando espressamente i lotti per i quali è versata. Ai sensi dell’art. 75, comma 7, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la cauzione provvisoria è ridotta del 50% in presenza di certificazione di qualità: l’impresa che voglia usufruire di tale beneficio deve farne espressa menzione all’atto di costituzione della garanzia, citando l’organismo accreditato che ha rilasciato la certificazione e documentando il possesso del requisito. Nel caso di RTI costituendi, la cauzione dovrà essere intestata a tutte le associate, e pertanto sottoscritta da ciascuna raggruppante, in quanto sono individualmente responsabili delle dichiarazioni rese per la partecipazione alla gara. Il fideiussore dovrà richiamare la natura collettiva della partecipazione alla gara di più imprese, identificandole singolarmente e contestualmente garantendo ogni obbligo derivante dalla partecipazione alla gara delle stesse.
4) Dichiarazione di impegno dell’impresa offerente a rinnovare la garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa per un ulteriore periodo di 6 mesi ( All.F ) oltre i 180 gg. previsti dall’art.75 comma 5 del D.L.vo 163/2006.
5)  Contributo all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici. La partecipazione alla presente gara, comporta l’obbligo del versamento di un contributo all’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici, nella misura prevista dall’art.4 della deliberazione 3/11/2010, per ogni singolo lotto a cui si intende partecipare. Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, sarà comunque necessario iscriversi on line al “Servizio di Riscossione” raggiungibile all’indirizzo http://contributi.avcp.it l’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale l’operatore economico rappresentato intende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione:
· Online mediante carta di credito dei circuiti Visa, Master Card, Diners, American Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “ Servizio Riscossione “ e eseguire le istruzioni a video;
A riprova dell’avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare all’offerta.
· In contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini, lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta.

N.B. La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento del contributo dovuto, nella busta contenente la documentazione amministrativa, è causa di esclusione dalla procedura di gara.
6) dichiarazione ai sensi dell’art 3 della Legge 166 del 20.04.2009 (modifica ex art.38 commi 1 e 2 e art.49 comma 2 lettera e del D.L.vo 163/2006) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale ovvero di dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con nessun partecipante alla medesima procedura ovvero di essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile  e di aver formulato autonomamente l'offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione; tale dichiarazione è corredata dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell'offerta, inseriti in separata busta chiusa. La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica.

7) certificato originale o copia autenticata di iscrizione alla C.C.I.A.A. ovvero nel registro professionale o commerciale dello stato di appartenenza di data non anteriore a sei mesi da quella stabilita per la presentazione dell’offerta (sono equiparate le dichiarazioni sostitutive di certificazioni rese ai sensi del DPR n. 445/2000) detto documento deve contenere nulla osta attestante l’insussistenza delle cause di divieto o sospensione di cui all’art.10 legge n. 575 del 31.05.1965.
B)  BUSTE OFFERTE ECONOMICHE chiuse con nastro adesivo, controfirmate sui lembi di chiusura, con dicitura esterna “Offerta economica procedura aperta per fornitura di materiale elettrico, I.T.M., falegnami e edile, ragione sociale dell’Impresa concorrente”. Le offerte economiche devono essere racchiuse in buste separate per ogni lotto di partecipazione con indicazione sulle stesse del lotto di riferimento.
A pena di esclusione, nella busta non dovrà essere inserito nessun altro documento oltre all’allegato G ( modello offerta economica) e agli elenchi predisposti da questa A.O. su cui ciascuna ditta partecipante dovrà apporre il prezzo unitario di ciascun prodotto offerto. 

L’offerta economica dovrà essere formulata, a pena di esclusione, utilizzando il fac simile scheda di offerta riportato come (allegato G).
Si precisa che il numero massimo di cifre decimali utilizzabili nella formulazione dello sconto d’offerta, non potrà essere superiore a due. 

Non saranno prese in considerazione eventuali offerte in aumento al prezzo posto a base d’asta per ogni singolo lotto, pena l’esclusione dalla gara. 

L’offerta economica dovrà essere sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’Impresa con firma leggibile. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese. 

Quando nell’offerta vi sia discordanza tra il numero in cifre e quello in lettere, vale l’indicazione più vantaggiosa per l’Azienda. 

La semplice presentazione dell’offerta implica l’accettazione incondizionata di tutte le condizioni e norme contenute nel presente capitolato d’oneri. 

Le buste di cui ai punti A e B devono essere inserite in apposito plico chiuso con nastro adesivo e controfirmato sui lembi di chiusura, che dovrà pervenire entro il termine fissato, pena l’esclusione dalla gara, in uno dei seguenti modi: 

(Servizio postale di Stato 

(Agenzia autorizzata 

(Recapito diretto con consegna presso l’Ufficio protocollo generale  dell’Azienda.

Il piego principale così formato, dovrà riportare all’esterno la denominazione dell’Impresa concorrente e la seguente dicitura: “ Offerta procedura aperta per la fornitura di materiale elettrico, I.T.M., falegnami e edile”- e dovrà pervenire a cura e rischio del mittente al seguente indirizzo: AZIENDA PUGLIESE-CIACCIO – UFFICIO PROTOCOLLO – Via VINICIO CORTESE, 25 88100 CATANZARO 
Non verranno aperti i plichi che non risultino pervenuti entro il termine di cui sopra o che non risultino inviati con le modalità indicate. 

L’invio del plico è ad esclusivo rischio del mittente. 

ART. 10 RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI D’IMPRESA (R.T.I.)
La partecipazione alla gara da parte dei raggruppamenti temporanei di imprese (RTI) sarà regolata dall’art. 37 del D. Lgs. 163/06. 
Nell’offerta dovranno essere specificate le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese. 

Ai sensi della Legge n. 287/90 è fatto divieto alle imprese offerenti di ripartire, anche mediante raggruppamento temporaneo, il mercato allo scopo di impedire, restringere o falsare in maniera consistente la concorrenza. 

Si precisa che: 

1) le Imprese raggruppate che presentano una congiunta dichiarazione di offerta non possono presentare offerta anche singolarmente. 

2)  È altresì fatto divieto alle Imprese di costituirsi parti in più di un raggruppamento. 

Ai fini della presentazione della documentazione richiesta di cui al precedente Art. 9, si precisa quanto segue. 

a) i documenti per i quali è prevista la sottoscrizione da parte dell’offerente, compresi tra quelli indicati all’art. 9 (busta n.1 e buste offerte economiche), dovranno essere sottoscritti congiuntamente da soggetti abilitati ad impegnare legalmente ciascuna Impresa raggruppata. In caso di avvenuto conferimento di mandato speciale con rappresentanza alla capogruppo, da parte della/e impresa/e del raggruppamento nelle forme previste dall’art. 37 del D. Lgs. 163/06, è consentita la sottoscrizione dei sopraelencati documenti anche da parte della sola mandataria capogruppo, che avrà valenza impegnativa altresì per la/le Impresa/e mandante/i. In tal caso l’originale o copia del mandato speciale di che trattasi dovrà essere allegato già in sede di offerta alla restante documentazione amministrativa sopra richiesta, e pertanto inserito all’interno della busta N. 1 di cui all’art. 9;
b) il deposito cauzionale provvisorio di cui al punto 3 dell’art 9 e il contributo di cui al punto 5 dell’art. 9 dovranno essere versati dall’Impresa designata quale capogruppo e si intendono resi anche a garanzia dell’impegno delle altre Imprese raggruppate. 
ART. 11 AVVALIMENTO
E’ ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D.Lvo n. 163/2006, cui obbligatoriamente dovranno confermarsi le imprese partecipanti ( concorrente ed ausiliaria ).
ART. 12 IMPEGNO ALLA RISERVATEZZA
Come previsto dal comma 2 dell’articolo 13 del D.lgs. 163/2006 il diritto di accesso agli atti di gara è differito sino all’aggiudicazione definitiva. Oltre tale data è consentito accesso a tutta la documentazione di gara che non contenga secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente segreti tecnici o commerciali.

ART. 13 REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ ALLA GARA 
Per la partecipazione alla presente gara l’Impresa candidata deve possedere:

a) requisiti morali e professionali;

b) adeguata capacità finanziaria ed economica;

c) idonea capacità tecnica.
a.1 Requisiti morali e professionali
Sono escluse, ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, dalla partecipazione alla presente gara le Imprese:

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

j) che non presentino la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 

k) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.

Il concorrente attesta il possesso dei suddetti requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, redatta sulla base del modello allegato “E”, in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione.

b.1 Capacità finanziaria, economica 

La capacità economica e finanziaria, richiesta quale requisito di partecipazione, deve essere comprovata secondo quanto previsto dall’art. 41 del D.Lgs. 163/2006.
Nel caso vengano esibite le due  dichiarazioni bancarie di cui all’art.41 comma 1 lettera a del D.Lgs. 163/06, le stesse , accompagnate ai sensi della Legge 445/2000 e s.m.i., da copia di documento in corso di validità del sottoscrittore, devono riportare chiaramente, pena l’esclusione dalla gara: nome, cognome, qualifica, titolo e poteri in base ai quali il Rappresentante dell’Istituto bancario rilascia la dichiarazione.
c.1  Capacità tecnica e professionale 

La capacità tecnica e professionale  richiesta quale requisito di partecipazione deve essere fornita a norma dell’art. 42 comma 1 lettera a del D.L.vo 163/2006 mediante la presentazione dell’elenco delle principali forniture effettuate durante gli ultimi 3 anni ( 2008, 2009 e 2010 ) con il rispettivo importo, date e destinatari. 
ART. 14 MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA GARA
Il seggio di gara è presieduto dal Direttore dell’Area Acquisizione Beni e Servizi dell’Azienda o da suo delegato, coadiuvato da n. 2 funzionari indicati nella determina di nomina commissione.

Alla seduta pubblica possono presenziare ed intervenire richiedendo l’iscrizione a verbale, i legali rappresentanti dei soggetti offerenti o persone da essi delegate munite di speciale procura che abbiano potere decisionale circa le eventuali migliorie sul prezzo offerto.
La gara si svolgerà presso l’Area Acquisizione Beni e Servizi dell’Azienda, Via V. Cortese, 25, Catanzaro, con le seguenti modalità:
1° seduta:

Il seggio di gara nominato con apposito atto procederà:

a) all’apertura della busta “1” (Documentazione Amministrativa) di ciascun plico, verifica della regolarità e correttezza formale della stessa, verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e specifici richiesti dal presente appalto, e delle capacità richieste per la partecipazione alla gara. A seguito della verifica di cui sopra ove siano imprese partecipanti la cui documentazione non sia conforme a quanto richiesto dal presente capitolato, il Presidente della Commissione verbalizzerà l’esistenza e la consistenza della documentazione contenuta nella busta contrassegnata con la lettera 1 e procederà a dichiarare le imprese ammesse alla fase successiva della gara e le imprese escluse indicando i motivi di esclusione;
b) al sorteggio del controllo sul possesso dei requisiti ai sensi dell’art. 48 D.Lvo 163/2006.Il seggio di gara provvederà, ai sensi del su citato articolo, a richiedere ad un numero di concorrenti non inferiore al 10 per cento dei concorrenti, arrotondato all'unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, richiesti nel bando di gara e nel Capitolato Speciale, presentando la relativa documentazione; per la verifica dei requisiti di capacità tecnico-professionale, la ditta sorteggiata dovrà produrre certificati originali o autenticati da pubblico ufficiale rilasciati da amministrazioni ed enti pubblici da cui risulti la buona esecuzione delle forniture effettuate. Nel caso tale prova non sia fornita nei tempi e nei modi richiesti, ovvero non vengano confermate le dichiarazioni contenute nella documentazione amministrativa, il Seggio di gara procede all'esclusione del concorrente dalla gara, alla escussione della relativa cauzione provvisoria ed alla segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di conseguenza. A tali fini la/le Imprese sorteggiate comproveranno il possesso dei requisiti presentando la seguente documentazione: 

· attestazione, in originale o copia conforme, rilasciata da un ente pubblico relativa ad almeno  un contratto per la fornitura di stampati e almeno uno per la cancelleria, per un fatturato annuo pari o superiore all’importo del lotto cui si partecipa;
ART. 15 AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA
L’aggiudicazione provvisoria, immediatamente vincolante per il soggetto aggiudicatario, non è obbligatoria per l’Amministrazione aggiudicatrice sino a quando non sarà approvata con formale provvedimento da parte del Direttore dell’Area Acquisizione Beni e Servizi (aggiudicazione definitiva). 

L’Azienda ha facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché valida e congrua ai sensi del presente capitolato. In ogni caso ai sensi dell'art. 55 comma 4 e art. 81 comma 3 del D.Lgs. 163/2006, l’Azienda  può decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

L’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti prescritti (e quindi dopo la verifica delle dichiarazioni rilasciate in sede di gara e presuntivamente esistenti).
ART.16 ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICAZIONE
A seguito dell’aggiudicazione provvisoria, l’Azienda provvederà ad effettuare i controlli  previsti dall’art. 48, comma 2 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i, e gli altri controlli previsti dalla normativa vigente. A tal fine i soggetti sottoposti a controllo saranno tenuti, nei termini e secondo le modalità richieste dall’Azienda a presentare la seguente documentazione: 
1)  DURC certificazione di regolarità contributiva della legge 22 novembre 2002 n. 260 (art. 38 comma 3 del D. Lgls. n. 163/2006); per le imprese non aventi sedi in Italia, dovrà essere prodotto un certificato equipollente. 

2) Certificato di regolarità fiscale (entrate); 

3) Certificato di ottemperanza ex art. 17 legge 68/99; 

4) Ulteriore e/o eventuale documentazione che l’Amministrazione ritenesse necessaria per  verificare le autodichiarazioni dei concorrenti. 

Trascorso inutilmente il termine indicato, l’Azienda dichiarerà la decadenza dell’aggiudicatario incamerando la cauzione provvisoria ed effettuando, altresì, l’aggiudicazione a favore del soggetto secondo classificato. 

In caso di esito positivo dei suddetti controlli, si addiverrà all’aggiudicazione definitiva. 

Il soggetto aggiudicatario verrà altresì dichiarato decaduto dall’aggiudicazione con  provvedimento, nel caso in cui dai controlli effettuati sulle dichiarazioni autocertificate sia stato accertato che le stesse contengano notizie false. Detto provvedimento comporterà l’incameramento della cauzione provvisoria, il risarcimento dei danni ulteriori nonché la segnalazione del fatto alle Autorità preposte. 

E’ fatto obbligo al soggetto aggiudicatario di produrre tutta la documentazione in lingua  italiana, in originale o in copia autentica. 

ART.17 DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO
La cauzione definitiva, pari al 10% dell’importo aggiudicato biennale più l’importo dei sei mesi di proroga, versata a garanzia degli adempimenti contrattuali, resterà vincolata fino a tutta la durata temporale della presente procedura.

Laddove venissero richieste forniture parziali e separate l’Amministrazione svincolerà percentualmente la somma versata a titolo di garanzia ferme restando le regolari forniture e definite tutte le contestazioni e le vertenze che fossero eventualmente insorte tra le parti. 

La cauzione definitiva dovrà essere accompagnata, pena l’esclusione dalla gara, da una dichiarazione, rilasciata ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. e sottoscritta dal Rappresentante dell’Istituto bancario o dalla Compagnia di assicurazione, dove sia specificato nome, cognome, qualifica, titolo e poteri in base ai quali colui che sottoscrive la polizza è autorizzato dalla Società garante a rilasciare quel tipo di garanzia; detta dichiarazione deve essere corredata da fotocopia di documento di identità del sottoscrittore. Disposto dall’Amministrazione, lo svincolo della cauzione dovrà essere effettuato a cura dell’aggiudicatario. 

Tale cauzione è rilasciata incondizionata, irrevocabile, estesa a tutti gli accessori del debito principale in favore della stazione appaltante, a garanzia dell'esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni, anche future ai sensi e per gli effetti dell'art. 1938 cod. civ., nascenti dal presente disciplinare. 

La cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal fornitore, anche quelli a fronte dei quali è prevista l'applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che la stazione appaltante, fermo quanto previsto nel precedente articolo, ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione per l'applicazione delle penali. 

Qualora l'ammontare della cauzione dovesse ridursi per effetto dell'applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa, il fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di giorni 15 dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dalla stazione appaltante. 

In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo la stazione appaltante  ha facoltà di dichiarare risolto il contratto. 

Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti i depositi cauzionali, sia provvisori che definitivi. 

Il deposito cauzionale definitivo sarà restituito alle imprese aggiudicatarie su domanda delle stesse dopo 30 (trenta) giorni dall’ultima consegna sempre che non vi siano contestazioni in atto. 

ART. 18 INFORMAZIONI CIRCA I MANCATI INVITI, LE ESCLUSIONI E LE AGGIUDICAZIONI
Ai sensi dell’art. 79 comma 5 del D.Lgs. 163/2006, il responsabile del procedimento comunica d’ufficio:

a) l'aggiudicazione definitiva, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni dalla data di esecutività del provvedimento di aggiudicazione definitiva, all'aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato un'offerta ammessa in gara, a coloro la cui candidatura o offerta siano state escluse se hanno proposto impugnazione avverso l'esclusione, o sono in termini per presentare dette impugnazioni, nonché a coloro che hanno impugnato il bando o la lettera di invito, se dette impugnazioni non siano state ancora respinte con pronuncia giurisdizionale definitiva;

b) l’esclusione, ai candidati e agli offerenti esclusi, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni dall’esclusione;

b-) la decisione, a tutti i candidati, di non aggiudicare l’appalto;

b-bis) la data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni, ai soggetti di cui alla lettera a) del presente comma.

ART. 19 STIPULAZIONE DEL CONTRATTO
Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., entro il termine di sessanta giorni dalla aggiudicazione definitiva, con ogni Impresa affidataria verrà stipulato formale contratto. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dalla comunicazione ai contro interessati del provvedimento di aggiudicazione definitiva.
Tutte le spese eventuali, comprensive di bollo e registrazione (effettuata solo in caso d’uso) saranno a carico dell’Impresa affidataria L’Impresa aggiudicataria, entro 30 giorni dalla data di comunicazione della avvenuta aggiudicazione definitiva, al fine del perfezionamento del contratto dovrà produrre all’Area Acquisizione Beni e Servizi la seguente documentazione:

1) (In caso di A.T.I) copia autentica dell’atto costitutivo dell’associazione temporanea di Imprese unitamente ad una dichiarazione del notaio che attesti, sotto la propria responsabilità, il deposito dell’atto per la registrazione o copia conforme all’originale della ricevuta di deposito rilasciata dal competente Ufficio del Registro;

2) scheda fornitore dell’Impresa aggiudicataria;

3) modello GAP debitamente compilato, datato e sottoscritto nella parte di competenza dell’impresa aggiudicataria ai sensi dell’art. 2 Legge 726/82 e Legge 410 /91;

4) dichiarazione dalla quale risulti il nominativo del Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione dai rischi di cui all’Art. 17 del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n.81, e il nominativo del medico competente addetto alla sorveglianza sanitaria ai sensi dell’articolo 18 dello stesso D.Lgs;

5) scheda informazioni sui requisiti tecnico-professionali dell’Impresa aggiudicataria a norma dell’articolo 26 del D.lgs 81/2008, debitamente compilata e completa dei documenti previsti;

6) documento di accettazione delle specifiche minime per la formulazione del contratto ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs 9 Aprile 2008, n°81;

7) la comunicazione dei dati di cui al D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187, nel caso in cui l’Aggiudicatario sia una società di capitali.

In caso di R.T.I. o consorzi, la documentazione di cui ai punti 1), 4) , 5), 6), dovrà essere presentata da tutte le imprese raggruppate ovvero sia dalla imprese consorziate che da Consorzio, mentre la documentazione di cui ai punti 2) e 3) dovrà essere presentata dall’Impresa mandataria o dal Consorzio.

L’aggiudicazione avverrà comunque sotto la condizione che l’Impresa aggiudicataria non si trovi in alcuna delle cause ostative previste dalla Legge 19.03.1990 n.55 e successive modifiche ed integrazioni.

Nel caso la documentazione di cui sopra non venisse presentata entro il predetto termine o non fosse ritenuta idonea o regolare ed anche in caso di mancata stipulazione del contratto, l’Azienda annullerà l’aggiudicazione con atto motivato aggiudicando la fornitura al concorrente che segue nella graduatoria e l’Azienda potrà procedere all’incameramento dell’intero deposito cauzionale provvisorio fatto salvo il diritto al risarcimento del maggior danno subito dall’Azienda per i maggiori costi che dovrà sostenere a seguito della mancata stipula. L’annullamento dell’aggiudicazione verrà notificato con lettera raccomandata A.R.

Per quanto concerne il Certificato del Casellario giudiziario, l’Azienda scrivente provvede alla richiesta del medesimo presso i competenti uffici giudiziari.

ART. 20 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA
Ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., l’aggiudicatario dovrà utilizzare un conto corrente bancario o postale dedicato alle commesse pubbliche, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie ed attenersi agli obblighi disciplinati dalla suddetta legge, anche per i subcontraenti.

La mancata osservanza dei suddetti obblighi costituisce clausola risolutiva espressa del contratto.
ART. 21 ESCLUSIONE DALLA GARA
Determinano l’esclusione dalla gara: 

• la mancanza del plico di cui al precedente art. 9 “ busta documentazione amministrativa” 

• la mancanza del plico di cui al precedente art. 9 “buste offerte economiche” 

• la mancanza anche di uno solo dei documenti di cui al precedente art. 9 “busta documentazione amministrativa” nn. 1,2,3,4,5,6,7 

• il fatto che le offerte economiche non siano  contenute nelle apposite buste secondo le modalità di cui al precedente art. 9 lett. B ;
• ogni altro documento o disposizione menzionati nel presente capitolato, se richiesti a pena di esclusione ;
• la mancanza del mandato speciale con rappresentanza conferito alla capogruppo, da inserirsi all’interno della busta n. 1 (documentazione amministrativa), di cui all’art. 9, e ciò nel caso di sottoscrizione della documentazione da parte della sola mandataria di un R.T.I (riferimento all’art. 10).
ART. 22 CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI
I materiali ( elettrico, I.T.M., falegnami e edile ) dovranno corrispondere alle descrizioni fornite nelle tabelle di cui agli “All. A, B, C, D ” del presente capitolato e da ogni altra disposizione normativa vigente in materia o che entrerà in vigore durante il periodo contrattuale.

L'Impresa aggiudicataria dovrà fornire, entro il termine massimo di un mese dalla notifica di aggiudicazione, le schede tecniche per ogni prodotto fornito, in originale rilasciato dal produttore o con autocertificazione del medesimo produttore o fornitore aggiudicatario attestante il possesso dei requisiti di cui al Regolamento per i prodotti cartari, D.M. 9.3.1987 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Gli articoli che verranno forniti dovranno rispettare le caratteristiche tecniche dei prodotti offerti in sede di gara.
La qualità dei prodotti forniti sarà accertata dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico , nel caso in cui la fornitura risultasse in tutto o in parte non conforme all’ordine o alle caratteristiche stabilite nel presente capitolato, o se per qualunque altra causa fosse inaccettabile, il fornitore sarà tenuto a proprie spese a ritirarla e sostituirla, nei termini stabiliti dal Magazzino, con altra fornitura corrispondente per quantità e qualità alla richiesta, fatto salvo il risarcimento di eventuali danni.

ART. 23 TERMINE DI CONSEGNA
La merce, che viaggia a rischio del venditore, deve essere consegnata in porto franco nelle quantità e qualità descritte nell’ordine, in base alle disposizioni di volta in volta impartite mediante ordine scritto dall’Ufficio Tecnico.
La consegna dei materiali dovrà essere evasa entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla data dell’ordine entro le ore e i giorni indicati nell’ordinativo di acquisto c/o i Magazzini dell’Azienda salvo termini più ravvicinati nei casi d’urgenza. In tali casi l’Impresa dovrà effettuare la consegna entro la data fissata sugli ordinativi. 

La bolla di consegna dovrà riportare gli estremi di riferimento: Numero e data Buono Ordine, Numero Codice Prodotto.

Le forniture dovranno corrispondere ai quantitativi e alle condizioni richieste; eventuali eccedenze non autorizzate non saranno riconosciute e pertanto restituite e non pagate. 

L’Impresa deve garantire che anche durante le fasi di trasporto vengano rigorosamente osservate le modalità di conservazione dei prodotti spediti, gli eventuali danni sono a carico del mittente. 

Le modalità di consegna di quanto aggiudicato saranno proprie dei contratti di somministrazione pertanto non saranno accettate offerte che presuppongano un unico ritiro ovvero un numero di ritiri incompatibili con l’ottimale gestione delle scorte. 

ART. 24 CONTROLLI SULLE FORNITURE
L’accettazione dei prodotti forniti avverrà sulla base dei controlli quali-quantitativo effettuati dal Responsabile del Magazzino dell’Azienda. Gli imballi che a giudizio del personale del Magazzino presentassero difetti o manomissioni saranno rifiutati e l’Impresa fornitrice dovrà provvedere alla loro immediata sostituzione. 

La firma all’atto del ricevimento della merce indica comunque solo una corrispondenza del numero dei colli inviati. 

Nel caso non fosse possibile periziare tutta la merce all’atto dell’arrivo, l’Impresa dovrà accettare le eventuali contestazioni sulla qualità e quantità dei prodotti forniti anche a distanza di tempo dalla consegna, quando cioè, all’apertura degli imballaggi e delle confezioni, ne sarà possibile il controllo. 

In ogni caso l’Azienda potrà sollevare contestazioni in ordine ai vizi della merce entro sei mesi dalla scoperta dei medesimi, indipendentemente dal tempo trascorso dalla consegna. 

Agli effetti del collaudo qualitativo, quindi, la firma apposta per ricevuta non esonera l’Impresa fornitrice dal rispondere ad eventuali contestazioni che potessero insorgere all’atto dell’utilizzazione del prodotto.

Le contestazioni in merito alla quantità e qualità dei prodotti consegnati verrà motivata riportando la denominazione, quantità e l’indicazione dei difetti riscontrati per i prodotti non conformi e la denominazione e la quantità per i prodotti eccedenti e tale contestazione verrà notificata al fornitore a mezzo di lettera raccomandata A.R., o mediante fax, entro 30 giorni dalla consegna.

L’Impresa aggiudicataria sarà tenuto a ritirare i beni contestati a sue spese concordando con l’Azienda le modalità di ritiro e con il preciso obbligo di restituire, entro il termine massimo di 3 giorni dalla data in cui è pervenuta la contestazione, il genere dei prodotti corrispondenti, nella qualità e nella quantità richiesta.

Qualora i beni rifiutati non venissero ritirati dall’Impresa aggiudicataria entro il termine sopraindicato, l’Azienda garantirà la corretta conservazione per complessivi cinque giorni lavorativi e dopo tale temine non risponderà della loro perdita o deterioramento durante la temporanea custodia.

Dopo trenta giorni l’Azienda potrà procedere allo smaltimento dei prodotti a carico dell’Impresa aggiudicataria, dandone tempestiva comunicazione scritta a mezzo telefax all’Impresa stessa.

L’Impresa aggiudicataria non potrà pretendere alcun risarcimento od indennizzo per il deterioramento che i prodotti potrebbero subire durante il deposito oltre i cinque giorni lavorativi di deposito garantiti.

Nel caso in cui i prodotti resi/ da restituire siano già stati fatturati, l’Impresa aggiudicataria dovrà procedere all’emissione della nota di credito che dovranno riportare sia la fattura e sia il numero di ordine di riferimento dell’Azienda. acquistati.

La disposizione del precedente comma si applica anche per consegne di beni di qualità inferiori a quelle ordinate.

La mancata sostituzione della merce da parte del fornitore nel termine fissato dall’Amministrazione sarà considerata quale “mancata consegna” e l’Azienda può provvedere al recesso o alla risoluzione del contratto.

In caso di mancato o ritardata sostituzione, l’Azienda si riserva la facoltà di approvvigionarsi degli stessi beni al libero mercato, addebitando l’eventuale differenza di prezzo a carico del fornitore, che non potrà fare opposizione o sollevare eccezioni sulla qualità e sui prezzi dei beni.

Quando i prodotti forniti, anche se accettati per esigenze di servizio, risultino non rispondenti ai requisiti di capitolato, si da legittimarne la svalutazione, l'Azienda ne darà notizia al fornitore ed effettuerà mediante trattenuta, una congrua detrazione sul prezzo stabilito in sede di aggiudicazione pari al valore che si sarà riconosciuto doversi attribuire ai generi stessi.

A richiesta dell’Azienda i prodotti dovranno essere accompagnati dai relativi certificati di analisi.
ART. 25 RESPONSABILITA’
L’aggiudicatario è responsabile del buon andamento della fornitura a lui affidata e di ogni passività addebitata all’Azienda per l’inosservanza degli obblighi che fanno direttamente carico allo stesso ed al personale dipendente. 

L’Impresa aggiudicataria risponde dei danni alle persone e alle cose che derivino da fatti ascrivibili alla stessa o ai suoi dipendenti nell’esecuzione della prestazione, tenendo perciò sollevate da ogni responsabilità l’Azienda.

L’Azienda è altresì esonerata da ogni responsabilità per i danni, gli infortuni o altri eventi pregiudizievoli che per qualsiasi causa avesse a subire il personale dell’Impresa aggiudicataria nell’esecuzione della fornitura.
ART. 26 VINCOLI CONTRATTUALI
L’Impresa aggiudicataria assume a suo carico la responsabilità della puntuale esecuzione della fornitura anche in caso di scioperi o vertenze sindacali del suo personale o dei trasportatori, promuovendo tutte le iniziative atte ad evitare l’interruzione della fornitura.
ART. 27 PENALI E SANZIONI PER EVENTUALI INADEMPIMENTI
a) Mancata consegna 
Qualora il fornitore non effettuasse in tutto o in parte la consegna del genere da fornire, l’Azienda avrà la facoltà di risolvere il contratto “ipso facto et jure” mediante semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento oppure, alternativamente, intimata a mezzo telefax, tenendo e incamerando la cauzione definitiva a titolo di penalità e di indennizzo dovuti all’Azienda, salvo danni maggiori. 

Qualora il fornitore non effettuasse una parte della fornitura, le Amministrazioni si riservano il diritto di provvedere all’acquisto sul mercato anche per qualità migliore addebitando la differenza tra il prezzo pagato e il prezzo contrattuale all’Impresa inadempiente. L’Azienda potrà applicare inoltre una penale del 10% sulla fornitura mancata. 

b) Ritardi nella consegna 
Per ogni giorno solare di ritardo sulle consegne, e con riserva degli eventuali ulteriori danni, l’Aziende potrà applicare una penale pari allo 2% sul valore della ritardata consegna. In caso di ripetuti ritardi nella consegna, l’Azienda si riserva la facoltà di considerare risolto il contratto, con conseguente incameramento del deposito cauzionale definitivo e fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni. 

Inoltre l’Azienda avrà il diritto di acquistare presso altre Imprese i prodotti occorrenti a danno del fornitore inadempiente. Resterà cioè a carico dell’inadempiente sia la differenza per l’eventuale maggior prezzo rispetto a quello convenuto, sia ogni altro maggiore onere o danno comunque derivante all’Azienda, a causa dell’inadempienza stessa. 

c) Fornitura di prodotti difformi 
In caso di mancata rispondenza dei prodotti ai requisiti richiesti, l’Azienda si riserva la facoltà di procedere in uno dei seguenti modi: 

1) restituire la merce al fornitore che sarà tenuto a ritirarla a sue spese e che dovrà impegnarsi a sostituirla entro i termini indicati dall’Azienda appaltante. In caso di ritardo nella sostituzione, l’Azienda potranno applicare la penalità prevista per la ritardata consegna; 

2) restituire la merce al fornitore, che sarà tenuto a ritirarla a sue spese, senza chiederne la sostituzione e procedere all’acquisto in danno, salvo l’esperimento di ogni altra azione a tutela dei propri interessi e salvo in ogni caso il risarcimento degli ulteriori danni. 

Nel caso di ripetuta fornitura di prodotti difformi, l’Azienda si riservano di considerare risolto il contratto con conseguente incameramento del deposito cauzionale definitivo e fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni. 

Sarà equiparato alla mancata consegna, ai sensi e per gli effetti di cui al precedente comma, il comportamento del fornitore che, intimato, non provveda entro i termini fissati a ritirare e a sostituire, con spese a proprio carico, i prodotti non conformi a quanto richiesto e/o con validità inferiore a quella richiesta, con altri aventi le caratteristiche pattuite. 

Si stabilisce sin da ora che l’Azienda appaltanti per ottenere il rimborso di maggiori spese o il pagamento di penalità potranno rivalersi sul deposito cauzionale definitivo, in sub ordine a mezzo ritenuta da operarsi in sede di pagamento dei corrispettivi di cui all’art. 28 (Pagamenti).

ART. 28 PAGAMENTI
I pagamenti per le forniture effettuate verranno eseguiti a 90 (novanta) giorni dalla data in cui la fattura è pervenuta nella quale devono essere indicati il numero di gara ed il CIG.
S’intendono pervenute il 15 del mese, tutte le fatture registrate tra il 1° e il 15° giorno del mese stesso, Il 30 del mese, tutte le fatture registrate tra il 16° e l’ultimo giorno del mese stesso. 

La data di arrivo della fattura è attestata dal timbro apposto dal protocollo generale dell’Azienda nel giorno lavorativo in cui il documento contabile perviene. 

L’attestazione di cui sopra fa fede ad ogni effetto. 

Si precisa che il numero massimo di cifre decimali utilizzabili nella formulazione dei singoli prezzi, così come risulta dall’applicazione della percentuale di sconto di cui all’aggiudicazione, non potrà essere superiore a 5 . 

Nel caso di contestazione da parte dell’Azienda per vizio o difformità di quanto oggetto della fornitura rispetto all’ordine od al contratto, i termini di pagamento previsti nel presente articolo restano sospesi dalla data di spedizione della nota di contestazione e riprenderanno a decorrere con la definizione della pendenza.

ART. 29 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
L’Azienda avrà la facoltà di risolvere “ipso facto et jure” il contratto, mediante semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, oppure, alternativamente, intimata a mezzo telefax, nelle seguenti ipotesi: 

a) avvalendosi della facoltà di recesso consentita dall’art. 1671 C.C. ; 

b) per motivi di interesse pubblico, adeguatamente specificati nell’atto dispositivo; 

c) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nella esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali; 

d) in caso di cessazione dell’attività, oppure in caso di procedure concorsuali o fallimentari intraprese a carico dell’assegnatario; 

e)  in caso di cessione del contratto; 

f)   in caso di subappalto non autorizzato dall’Azienda, ai sensi del successivo art.34; 

g) qualora l’Azienda appaltante abbia a contestare per iscritto per due volte, anche non consecutive, la qualità e/o la quantità dei prodotti; 

h)  nel caso in cui la prestazione non sia stata eseguita entro i termini tassativamente prescritti o nel caso di reiterato inadempimento nelle consegne, ai sensi del precedente art. 9; 

i)    in caso di motivato esito negativo dei controlli e delle verifiche sugli aspetti qualitativi  funzionali del prodotto effettuati nel corso dell’esecuzione contrattuale. 

j)    In tutti i casi previsti nell’art. 15).  PENALI

In caso di risoluzione del contratto per inadempienza dell’assegnatario, l’Azienda avrà il diritto di incamerare la cauzione definitiva a titolo di penale e di indennizzo , salvo il risarcimento di eventuali maggiori danni. Allo scopo l’Azienda potrà anche rivalersi su eventuali esposizioni creditorie dell’Impresa nei propri confronti. I danni e le spese conseguenti a detta risoluzione saranno a carico dell’Impresa fornitrice.

ART. 30 MODIFICHE E RECESSO CONTRATTUALE
In relazione ad intervenute esigenze organizzative o ad interventi di riorganizzazione messi in atto successivamente all’aggiudicazione l’Azienda si riserva la facoltà di procedere a sospensione, riduzione e recesso del contratto in essere, senza che l’Impresa aggiudicataria possa sollevare eccezione alcuna o protendere compensi o indennità di sorta.

ART. 31 SPESE CONTRATTUALI
Le spese di registrazione e di bollo dell’eventuale formalizzazione del contratto saranno a carico dell’aggiudicatario. 

Il contratto verrà sottoposto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 634 del 26.10.1972.

ART. 32 SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO
Il subappalto è ammesso nei limiti e con le modalità previste dall’art. 118 del D. Lgs. 163/06 

L’Impresa concorrente dovrà specificare in offerta la parte della fornitura che intende eventualmente subappaltare. L’Amministrazione appaltante non corrisponderà direttamente ai subappaltatori l’importo dei lavori dagli stessi eseguiti. In caso di subappalto non autorizzato l’Azienda risolverà il contratto con incameramento della cauzione definitiva, fatto salvo il risarcimento di ogni conseguente maggiore danno. 

E’ fatto divieto all’Impresa appaltatrice di cedere il contratto.
ART. 33 VALIDITA’ DELL’OFFERTA
L’offerente è vincolato alla propria offerta per 180 gg. decorrenti dalla data fissata quale scadenza per la presentazione dell’offerta, l’aggiudicatario per tutto il periodo di vigenza contrattuale.

ART. 34 TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi del D.Lgs. 196/03 Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati trasmessi a questa Amministrazione verranno utilizzati esclusivamente per lo svolgimento di funzioni istituzionali, nei limiti stabiliti dal Codice medesimo.
ART. 35 FORO COMPETENTE
In caso di controversie legali inerenti la procedura di gara e l’esecuzione del contratto è competente esclusivamente il Foro di Catanzaro.

L’Impresa accetta tutte le clausole riportate, nessuna esclusa od eccettuata. 

In particolare, a norma dell’art. 1341 del Codice Civile, accetta e specificamente sottoscrive le condizioni di cui agli artt. 4, 6, 9, 10,14, 15, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34,35.

    Il Dirigente Responsabile

                                                                                     
 Area Acquisizione Beni e Servizi

                        






     Dr. Luigi Le Pera 

________________________
Firma leggibile del Legale Rappresentante
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